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Sul pianoro di Masseria Casalini Sottana e, in particolare, nel Sito 3, le opera-
zioni di scavo hanno portato alla scoperta di un manufatto in osso lavorato 
che – al pari del c.d. oscillum del Sito 21 – pone non pochi problemi di lettura e 

inquadramento cronologico. Si tratta nello specifico di una placchetta estremamente 
sottile (sp. cm 0,3) di forma trapezoidale, che si segnala per la presenza sulla faccia 
principale di una decorazione che ricorda molto da vicino quella cosiddetta ad occhi 
di dado: nella fattispecie un cerchio esterno, leggermente inciso, racchiude un cerchio 
interno che si presenta ben più profondo del precedente. Oltre a questa differenza di 
resa, manca anche il punto centrale che generalmente caratterizza il motivo ad occhio 
di dado e che è dovuto, com’è ovvio, all’utilizzo di uno strumento a compasso. Nel 
nostro manufatto la decorazione a pseudo-occhi di dado è organizzata in modo tale 
che due di essi sono affiancati in corrispondenza della base maggiore, mentre altri tre 
risultano allineati verticalmente. Tutte le facce della placchetta risultano ben levigate, 
ad eccezione di quella posteriore la quale, inoltre, presenta un incavo verticale che 
l’attraversa in tutta la sua lunghezza e che risulta a sua volta caratterizzato da resti 
ancora ben visibili di ferro in forte stato di ossidazione. 

Piastrine in osso (e spesso in avorio) di forma e dimensioni le più svariate sono 
attestate un po’ dappertutto nel Mediterraneo e in epoche storiche molto diverse. In 
particolare piastrine con decorazione ad occhi di dado o più genericamente con cerchi 
concentrici, risultano attestate nel mondo greco e magno greco già in età arcaica, e più 
in generale esse appaiono molto frequenti a partire dalla tarda età imperiale conoscendo 
un grande successo ancora in età alto-medievale (ved. infra). In particolare nella Grecia 
continentale, esistono vari tipi di piastrine in osso, dalla forma a “scudo” documentata 
nell’Artemision di Sparta2, a quelle trapezoidale e quadrangolare rispettivamente di Co-
rinto3 e Delos4. Se ci si limita all’Italia meridionale, per l’età preromana e in particolare 
per l’epoca arcaica, è la Daunia che fornisce le testimonianze più interessanti, relative 

Vincenzo Capozzoli, Antonio Bruscella

Placchetta in osso



204 Vincenzo Capozzoli, Antonio Bruscella

sempre a contesti funerari e interpretate come oggetti di ornamento. Procedendo per 
ordine cronologico si menzionano anzitutto una serie di piastrine trapezoidali con 
foro di sospensione e decorate ad occhi di dado, provenienti da almeno tre diverse 
tombe della necropoli di Ordona e databili fra la seconda metà del VII e la seconda 
metà del sec. successivo5. Altre placchette assolutamente analoghe, anch’esse provviste 
di foro di sospensione, sono quelle rinvenute nella necropoli di località Giardinetto 
di recente indagata nel territorio di Orsara di Puglia e di prossima pubblicazione6. 
Alla metà del V sec. a.C., invece, appartiene un manufatto proveniente da una tom-
ba della già menzionata Ordona: si tratta di una placchetta trapezoidale in osso con 
decoro a cerchi concentrici e punto centrale e che risulta priva di fori di sospensione, 
esattamente come la nostra7. Dopo un silenzio documentario che attraversa tutto l’evo 
antico (almeno per questa zona dell’Italia meridionale8), questo tipo torna a fare la 
sua comparsa in epoca alto-medievale in Puglia, questa volta in area messapica e più 
precisamente a Otranto9. Ancora una volta si tratta di una placchetta trapezoidale con 
decorazione ad occhi di dado, piuttosto sottile e dal profilo leggermente curvilineo, 
la cui frattura superiore impedisce di verificare l’esistenza di un foro sospensione. 

Placchetta in osso

Sito 3, US 54
Osso. Lavorazione ad intarsio. 
H. cm 3,3; largh. base maggiore cm 1,3; largh. base minore cm 0,7; sp. cm 0,3. 
Inv. 397935
Placchetta sottile di forma trapezoidale allungata. Recto decorato da cinque occhi di dado, 
due affiancati lungo la base maggiore, gli altri disposti allineati verticalmente. Sul verso 
incavo verticale con residui ferrosi. Integro, ricomposto da tre frammenti.
Manufatto importato?
Fine del VI-prima metà del V sec. a.C. (sulla base dei confronti).

A.Br.



205placchetta in osso da Masseria Casalini Sottana

 Ancora prima di entrare nel merito dell’esame tecnico e stilistico del nostro 
manufatto, è bene ricordare che, ad oggi, non esiste uno studio sistematico né dal 
punto di vista tipologico né funzionale di questa classe di materiali, quella degli ossi 
lavorati, che si rivela piuttosto ampia e per certi versi ‘generica’, giacché all’uso del 
medesimo materiale (l’osso per l’appunto) possono corrispondere realizzazioni e 
dunque funzioni assolutamente eterogenee. Al rompicapo costituito dalla loro inter-
pretazione funzionale si aggiungono le difficoltà, a volte notevoli – quello di Masseria 
Casalini Sottana è un caso emblematico in tal senso – di un corretto inquadramento 
cronologico: un problema per certi versi ‘strutturale’ dal momento che, come per 
altre classi di materiali, anche gli ossi lavorati sono caratterizzati da un sostanziale 
conservatorismo formale in un lasso cronologico molto ampio, ragion per cui le 
sole indicazioni cronologiche non possono che dipendere dal precipuo contesto di 
rinvenimento. Riservandoci di tornare sull’analisi di quest’ultimo nella parte finale 
del contributo, prendiamo anzitutto le mosse dall’esame degli aspetti formali, dimen-
sionali e decorativi del pezzo. 

Come anticipato, rispetto dunque ai materiali delle necropoli daunie di cui si è già 
parlato, il manufatto di Masseria Casalini Sottana si distingue per l’assenza di uno o più 
fori passanti in corrispondenza di una delle due estremità (che in genere corrisponde 
alla base minore) e al contempo per la presenza, sul verso, di un sottile stelo metallico 
alloggiato all’interno di un’apposita cavità. Portiamo l’attenzione proprio su questi 
due elementi. Se il primo elemento esclude di identificare la nostra placchetta, alla 
stregua degli altri manufatti pugliesi, con un ‘semplice’ pendente in osso, il secondo 
sembra poter fornire un indizio forte all’identificazione del manufatto. Per via del 
fatto che la faccia posteriore non è lavorata e che lo stelo metallico è alloggiato al suo 
interno, delle dimensioni piuttosto ridotte della placchetta e del suo profilo piatto (e 
non curvilineo), pare evidente che tale manufatto vada considerato come una sorta 
di applique con pura funzione decorativa. L’idea di un cofanetto ligneo con un’ar-
matura metallica decorata per l’appunto da quest’applique in osso – interpretazione 
abbastanza ricorrente, ancorché non dimostrata, nella maggior parte degli altri casi 
di piastrine in osso note – si rivela una forzatura a fronte dell’esiguità dello stelo e, 
prima ancora, delle dimensioni stesse della placchetta (larga poco più di 1 cm in cor-
rispondenza della base maggiore)10. Per le medesime ragioni si esclude anche l’ipotesi 
del rivestimento di un fuso o comunque di un utensile legato in qualche modo alla 
filatura. La soluzione va pertanto ricercata nella sfera degli oggetti della toletta o di 
ornamento: la sottigliezza dello stelo in ferro e la sua combinazione con un decoro 
in osso lavorato suggeriscono così di identificare la nostra placchetta con ciò che resta 
di un ago crinale, un manufatto più di frequente noto nella versione in bronzo o in 
quella interamente in osso. Quest’interpretazione pare, allo stato attuale delle cono-
scenze, quella più pertinente, suggerendo inoltre una certa cautela nell’interpretare 
sic et simpliciter tutte le piastrine in osso alla stessa maniera: il discorso dimensionale 
non è affatto secondario a quello relativo alla foggia e/o alla decorazione, e nella 
fattispecie si rivela determinante, dimostrando chiaramente come ogni placchetta in 
osso abbia una sua storia precipua, e un’interpretazione fondata sul confronto della 
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sola decorazione rischia di essere quanto mai rischiosa11. 
Della decorazione stessa si è già detto: è evidente, sia pure con alcune differenze 

importanti, il richiamo al motivo degli occhi di dado, che conosce una diffusione 
straordinaria sia nel tempo che nelle categorie di manufatti per le quali esso viene 
sapientemente adottato. Senza voler entrare nel dettaglio, è così bene ricordare che 
esempi molto ben riusciti si ritrovano già durante l’età del Bronzo12, come pure su 
alcuni splendidi elmi e coltelli della necropoli villanoviana di Verrucchio13, e più tardi 
su oggetti di varia natura in osso dal mondo etrusco in generale14 e da Tarquinia in 
particolare15, per approdare fino almeno all’epoca longobarda e merovingia16. Nell’Ita-
lia meridionale pre-romana, l’associazione ‘decoro ad occhi di dado + osso lavorato’ 
conosce allo stato attuale delle conoscenze una sola ancorché notevole testimonianza a 
Melfi17, mentre – come già discusso nella prima parte – trova le attestazioni principali 
in Puglia ed in particolare in Daunia, dove peraltro il motivo ad occhi di dado trova 
la sua migliore espressione su numerose stele in pietra calcarea18, così come su alcuni 
pendagli in bronzo19. Dal punto di vista meramente artistico e malgrado la diversità 
di funzione, la forma trapezoidale, il materiale utilizzato e, non da ultimo, la scelta 
decorativa suggeriscono di leggere la placchetta di Casalini Sottana nel quadro di quella 
produzione di piastrine in osso documentata in area daunia fra la seconda metà del 
VII e la metà del V sec. a.C. ed esaminata in precedenza. Un dato che non sorprende 
quando si pensa che proprio in area daunia va ricercata la fonte d’ispirazione dell’an-
tefissa proveniente dalla medesima area della placchetta20, senza dimenticare che uno 
dei due sistemi di copertura attestati a Masseria Casalini Sottana è tipico del mondo 
daunio nel IV sec. a.C.21.

Al fine di precisare ulteriormente la cronologia della nostra placchetta, è necessario 
a questo punto procedere all’esame del contesto di rinvenimento. Essa è stata scoperta 
all’interno di uno strato molto ricco di materiali (Sito 3, US 54), da interpretarsi come 
un livello di abbandono relativo senza dubbio all’ultima fase di vita qui attestata che 
sembra potersi inquadrare nel corso della prima metà del III sec. a.C. (ved supra Giam-
matteo). Lo strato fornisce – è bene sottolinearlo – un semplice terminus ante quem e 
non permette di ricostuire il contesto originario della placchetta. Del resto, proprio 
per il Sito 3, non è affatto esclusa un’occupazione precedente, a partire (forse) già 
dall’epoca arcaica, tanto più se la struttura con andamento circolare qui parzialmente 
intercettata al di sotto delle successive evidenze funerarie (tomba 4) e costruttive, può 
essere interpretata come parte di una capanna22. Sembra dunque lecito chiedersi se 
la placchetta in osso non vada messa in relazione con questa struttura e dunque con 
un ambito domestico, diversamente da quanto visto per tutti gli altri intarsi in osso 
provenienti da contesti funerari. In tal modo essa potrebbe essere letta in parallelo con 
l’oscillum del Sito 2 databile sul finire del VI sec. a.C.23, confermando una volta di più 
l’esistenza di una fase di occupazione già in epoca tardo-arcaica del pianoro di Casalini 
Sottana, prima della grande ridefinizione di epoca tardo-classica e proto-ellenistica.

V.C.
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NOTE

1 Ved. il contributo di V. Capozzoli e A. Bruscella in questo volume.
2 Deonna 1938, p. 239, tav. LXXVII, n. 14.
3 Davidson, G.R. 1952. Corinth XII. The Minor Objects, Princeton, p. 133, tav. 69, n. 956.
4 Dawkins, R.M. (a cura di) 1929, The Sanctuary of Artemis Orthia at Sparta, Londra, pp. 227-228, 

tav. CXXXVII, n. 6,9.
5 Iker 1984, p. 74, fig. 32, n. 2, tomba 18 (terzo quarto del VII sec. a.C.); pp. 116, 119, fig. 57, nn. 

4-6, tav. XI, tomba 31 (primo terzo del VI sec. a.C.); p. 185, fig. 102, n. 1, tomba 48 (fine del secondo 
terzo del VI sec. a.C.).

6 Si ringrazia vivamente Marisa Corrente per avermi segnalato la presenza di questo oggetto al 
momento inedito.

7 De Juliis 1973, pp. 310-311, fig. 36.6.
8 Diverso è il discorso in Sicilia: a tal riguardo si segnalano le piastrine trapezoidali in osso con 

motivo ad occhi di dado, rinvenute sull’Acropoli di Santa Teresa a Pantelleria e databili in età tardo-
repubblicana: cfr. Lappi, T. 2015. Objekte aus Bein, in Schäfer, T. et alii (a cura di), Cossyra I. Die 
Ergebnisse der Grabungen auf der Akropolis von Pantelleria/S. Teresa. Der Sakralbereich, Tübingen, pp. 
1068, 1074, figg. 59-61, cat. 79-82.

9 Hichs, A.J. , Hichs, M.J. 1992. The small objects, in F. D’Andria, D. Whitehouse (a cura di), 
Excavations at Otranto. Volume II: the Finds, Galatina, p. 311, fig. 10, n. 190 (fase IV).

10 Da questo punto di vista, ovvero dimensionale, la nostra placchetta è molto vicina ad una di 
quelle rinvenute a Pantelleria e menzionate in precedenza, la cui base maggiore misura 1,8 cm: Lappi 
2015, p. 1074, fig. 60, Kat. 80. 

11 Considerazioni analoghe riguardano anche le placchette in avorio. Si veda, ad esempio, il caso 
della placchetta con testa da Sileno proveniente da Monte Sannace e databile nella seconda metà del 
III sec. a.C.: Rossi, F. 1978. Una placchetta d’avorio dall’Acropoli di Monte Sannace («Archivio Storico 
Pugliese» XXXI), pp. 243-251.

12 Solo a titolo di esempio si segnalano in questa sede alcuni meravigliosi vasi e cofanetti in clorite 
provenienti da contesti funerari del Medio Oriente: cfr. Cleuziou, S. et alii (a cura di) 2011. Protohistoire 
de l’oasis d’al-Aïn, Travaux de la Mission archéologique française à Abou Dhabi (Emirats arabes unis). Les 
sépultures de l’âge du Bronze («BAR» Inter. Series 2227), Oxford, pp. 184-201 in particolare.

13 AA.VV. 2015. Classificazione tipologica dei materiali delle necropoli di Verrucchio (DVD allegato), 
von Eles, P. et alii (a cura di), Immagini di uomini e di donne dalle necropoli villanoviane di Verucchio 
(Giornate di Studio dedicate a Renato Peroni, Verucchio 20-22 Aprile 2011), Firenze.

14 Cfr. alcuni dadi in osso con decorazione ad occhi di dado: Cimino, L. 1986. La collezione Mieli 
nel Museo Archeologico di Siena, Roma, p. 135, tav. 75, 401a-b.

15 Colivicchi, F. 2007. Materiali in alabastro, vetro, avorio, osso, uova di struzzo («Materiali del 
Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia» XVI), Roma, pp. 160-161, figg. 37, 324.

16 Uggé, S. 2003. Culti santorali in ambito piemontese: il ruolo delle fondazioni altomedievali, in 
Lusuardi Siena, S. (a cura di). Fonti archeologiche e iconografiche per la storia e la cultura degli insediamenti 
nell’Altomedioevo (Atti delle giornate di studio, Milano-Vercelli 21-22 marzo 2002), Milano, pp. 157-
158 con bibliografia precedente.

17 Russo, A. 2005. L’ambra nelle terre dei Dauni e dei Peuketiantes, in Magie d’ambra. Amuleti e 
gioielli della Basilicata antica (Catalogo della Mostra, Potenza, dicembre-marzo 2006), Lavello, pp. 
111-112 (tomba 24). 

18 Si pensi, un esempio fra i tanti possibili, alla straordinaria stele con testa conservata al Museo 
di Manfredonia e databile fra VII e VI sec. a.C.: Tunzi, A.M. (a cura di) 2011. Pagine di pietra. I Dauni 
tra VII e VI sec. a.C. (Catalogo della Mostra, Roma, 2-18 marzo 2011), Foggia, p. 62.

19 Su questi pendagli dalla singolare forma trapezoidale e rettangolare ved. Nizzo, V. 2007. Le 
produzioni in bronzo di area medio-italica e dauno-lucana, in Benedettini, M.G. (a cura di), Il Museo 
delle Antichità Etrusche e Italiche. II. Dall’incontro con il mondo greco alla romanizzazione, Roma, pp. 
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327-359, in particolare p. 337 e da ultimo Mazzei, M. 2010. I Dauni. Archeologia dal IX al V sec. a.C., 
Foggia, p. 71 sgg. 

20 Ved. Capozzoli in questo volume.
21 Ved.  Capozzoli, Bruscella in questo volume.
22 Ved. Giammatteo in questo volume.
23 Ved. Capozzoli, Bruscella in questo volume.
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